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Criteri per la valutazione dei contributi 
 
 
 

I contributi sono sottoposti a valutazione.  
Di seguito si riportano le modalità attuative. 
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto- 
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione  
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire- 
zione in un apposito elenco. 

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso- 
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui  
seguenti parametri: 

– originalità; 
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini; 
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza; 
– correttezza dell’impianto metodologico; 
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri- 
spetto alla posizione teorica dell’autore); 
– chiarezza espositiva. 
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo: 
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica- 
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta; 
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte; 
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for- 
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto. 
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli- 

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda- 
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della  
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore. 
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien- 
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale  
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato  
sottoposto a valutazione. 

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico- 
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi. 

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra- 
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico. 

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore: 

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali; 
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista; 
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti di 
scientificità, originalità, pertinenza. 
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1. Una questione aperta

Ad oggi non sono certo pochi i contributi monografici e pubblicati in rivi-
ste scientifiche e in opere collettanee che trattano il tema articolato dell’impat-
to della riforma del Terzo settore sugli enti ecclesiastici civilmente riconosciu-
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ti1. Pare essere, invece, sostanzialmente eluso un tema altrettanto interessante, 
perlomeno quanto a livello di implicazioni pratiche, ovvero quello connesso 
all’adeguamento alle disposizioni della Riforma da parte del nutrito numero 
di realtà qualificate nell’ordinamento canonico nella categoria di associazio-
ni private di fedeli2. Nel presente studio, che si presenta come un primo ap-
proccio al tema suscettibile di ulteriori approfondimenti e sviluppi, si intende 
affrontare, a valle di una presentazione dei profili canonici e pattizi maggior-
mente significativi legati a queste realtà, ex professo la questione relativa al 
loro adeguamento alle disposizioni della riforma del Terzo settore. 

2. La configurazione canonica 

L’attuale disciplina canonica conosce due distinte tipologie di associazioni: 
le associazioni private di fedeli e le associazioni pubbliche. Siffatta distinzione 
trova già abbondanti riferimenti nei Commentatori del Concilio di Trento, dopo 
il quale, infatti, «era comune distinguere tra confraternitates ecclesiasticae cioè 
le associazioni erette dall’autorità ecclesiastica e sottomesse direttamente al go-
verno del Romano pontefice e dei vescovi diocesani e le confraternitates laica-
les» queste ultime sovente «costituite dai fedeli stessi, senza erezione canonica, 
erano definite private»3. Il CIC 17 ponendosi in decisa discontinuità con la tra-
dizione non disciplinò quasi per nulla le realtà laicali, limitandosi a menzionare 

1  Si veda a tale riguardo ANTONIO GIUSEPPE CHIZZONITI, La riforma del Terzo settore: aspetti di 
diritto ecclesiastico, in ANNA GIANFREDA e MIRIAM ABU SALEM (a cura di), Enti religiosi e riforma del 
terzo settore, Libellula Edizioni, Tricase (Le), 2018; MARIO FERRANTE, Enti religiosi/ecclesiastici e 
riforma del terzo settore, 2ª ed., Giappichelli, Torino, 2019; ANTONIO FUCCILLO, RAFFAELE SANTORO, 
LUDOVICA DECIMO, Gli enti religiosi ETS. Tra diritto speciale e regole di mercato, Edizioni Scientifiche 
Italiane, Napoli, 2019; ISABELLA BOLGIANI, Gli effetti della riforma del terzo settore in materia di «enti 
religiosi civilmente riconosciuti». Normativa, buone prassi ed esigenze del tessuto sociale, Giappichelli, 
Torino, 2021; inoltre sempre sul tema si vedano i contributi di ANDREA PERRONE, VENERANDO MARANO, 
La riforma del Terzo settore e gli enti ecclesiastici: un rischio, un costo o un’opportunità?, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 35, 2018; PIERLUIGI 
CONSORTI, L’impatto del nuovo Codice del Terzo settore sulla disciplina degli “enti religiosi”, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 4, 2018; PIERANGELA 
FLORIS, Enti religiosi e riforma del Terzo settore: verso nuove partizioni nella disciplina degli enti 
religiosi, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 3, 2018; 
STELLA COGLIEVINA, L’«ente religioso» e il terzo settore, tra conferme, problemi interpretativi e nuove 
opportunità, in Archivio giuridico Filippo Serafini, vol. 1, fasc. 2, 2022, pp. 693-759. I contributi citati 
vanno intesi a mero titolo esemplificativo e non hanno pretesa di completezza.

2  Da segnalare in merito l’eccezione di ALESSANDRO PEREGO, Commento all’articolo 14, in ANTONIO 
FICI, NICOLA RICCARDELLI (a cura di), Il registro unico del terzo settore, Editoriale scientifica, Napoli, 
2021, p. 157 ss.

3  PATRICK VALDRINI, Comunità, persone, governo, LUP, Città del Vaticano, 2013, p. 222.
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soltanto le associazioni erette o approvate dall’autorità.
Il codice del 1917 non prevedendo l’esistenza di associazioni private non 

disciplinava neppure il riconoscimento della personalità giuridica a realtà di 
natura non pubblica. Pareva, infatti, del tutto «impossibile, nel quadro norma-
tivo del codice pio-benedettino, parlare di una personalità giuridica di diritto 
privato nell’ordinamento canonico»4. Così, nella vecchia disciplina «“eccle-
siasticità” e “pubblicità” dell’ente finivano per apparire sinonimi, in quanto 
personalità giuridica e partecipazione alla struttura organizzativa della Chiesa 
e alla sua missione si presentavano per l’ente medesimo in rapporto di conse-
guenzialità necessaria: l’una non poteva darsi senza l’altra, e l’altra non pote-
va aversi senza l’una»5. Soltanto all’alba del Vaticano II si fece per la prima 
volta cenno a siffatte realtà in un documento preparatorio; a questa decisione 
conseguì una rilevante azione della canonistica che individuò i pregi di una 
scelta di questo tipo evidenziando in modo particolare la possibilità della na-
scita di un nuovo ente separato dai singoli componenti. Pur nella permanente 
conservazione dell’indole privata con la conseguenza che i beni appartenenti 
a questi sarebbero rimasti non ecclesiastici e che tali realtà sarebbero rimaste 
estranee alla costituzione gerarchica della Chiesa e alla sua struttura organiz-
zativa essendo il frutto di un atto di costituzione dei singoli fedeli e non di un 
atto di erezione dell’autorità competente.

Ora, il codice vigente riconosce una piena distinzione tra associazioni pri-
vate e associazioni pubbliche. È noto che la tipologia di associazione privata 
è di gran lunga la più diffusa: grazie a questa configurazione i fedeli possono 
raggrupparsi liberamente per perseguire determinate finalità che rientrino nel-
la missione ecclesiale. Al fine di costituirsi in associazione privata i fedeli deb-
bono, infatti, semplicemente presentare i loro statuti all’autorità ecclesiastica 
che provvede approvarli e, su richiesta dell’associazione medesima potrà con-
ferirle la personalità giuridica. L’autorità eventualmente potrà lodare o racco-
mandare una certa associazione, ma questo non ne muterà la natura. Diversa-
mente dalle private, le associazioni pubbliche – create – debbono essere erette 
dall’autorità competente. Si deve peraltro osservare che i concetti di pubblico 
e privato invero non appartengono al proprium del diritto canonico6, ma cer-
tamente hanno svolto e possono svolgere un ruolo significativo in termini 

4 RAFFAELE BOTTA, Persone giuridiche pubbliche e persone giuridiche private nel nuovo codice 
di diritto canonico, in Il diritto ecclesiastico, 92, 1985, p. 341.

5 Ivi, pp. 340-341.
6  PIERO ANTONIO BONNET, La distinzione tra pubblico e privato in ambito associazionistico e il 

problema della riqualificazione delle associazioni costituite anteriormente al Codice del 1983, in 
Periodica de re canonica, 92, 2003, pp. 533-588.
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funzionali. Tale suddivisione risponde, dunque, ad una esigenza di ordine, ma 
ancor più compiutamente alla fondamentale necessità di garantire una certa li-
bertà ai fedeli di associarsi; lungi dall’essere una deminutio rappresenta quindi 
una valorizzazione piena della autonomia dei fedeli e una garanzia dell’opera 
dello Spirito Santo nella vita della Chiesa. È certo, cioè, che, al di là di qual-
siasi perplessità, «l’introduzione della “persona giuridica privata” nel nuovo 
quadro normativo abbia il valore essenziale di aver stabilito la possibilità che 
nella Chiesa vivano enti di origine e struttura non istituzionale, e, quindi, di 
aver implicitamente riconosciuto un maggior spazio alla iniziativa autonoma 
dei singoli fedeli». Il che rappresenta una «conseguenza – o una particolare 
modalità di attuazione – di quel diritto, riconosciuto a tutti i fedeli, di parteci-
pare responsabilmente al perseguimento del fine comune e che rappresenta il 
nodo della riforma, la più concreta testimonianza del passaggio dalla Chiesa 
gerarchica alla Chiesa comunitaria»7. In sintesi, la distinzione fra associazioni 
pubbliche e private «trova la sua ratio nella necessaria articolazione su piani 
diversi dell’esercizio del diritto di associazione – esplicitamente riconosciuto 
come fondamentale – nel quale si identifica una modalità della partecipazione 
dei fedeli alla missione della Chiesa»8. Esiste, però un tertium genus da con-
siderare: nell’ambito delle c.d. associazioni private ve ne sono alcune prive di 
personalità giuridica, tali associazioni nascono dall’atto giuridico di fondazio-
ne realizzato da parte di un gruppo di fedeli con lo scopo di raggiungere fini 
ecclesiali avendo ricevuto la recognitio degli statuti dalle competenti autorità. 
Queste associazioni prive di personalità non sono, evidentemente, soggetti «di 
diritti e di doveri»9. Se questa è dunque la regola, vi sono rilevanti eccezioni 
in quanto «lo stesso Codice considera queste associazioni come enti unitari 
attribuendo alcuni diritti»10. Il riconoscimento della soggettività giuridica non 
implica, però, automaticamente il sorgere di una persona giuridica, infatti «la 
personalità è soltanto un tipo speciale di soggettività»11. Ad ogni modo è vero 
che per un soggetto l’essere privo di personalità giuridica rappresenta un serio 
ostacolo in particolar modo in ambito patrimoniale e processuale. Con riguar-
do alle conseguenze patrimoniali di una tale configurazione giuridica risulta 
evidente l’assenza di un patrimonio indipendente da quello degli associati i 

7  RAFFAELE BOTTA, op. cit., pp. 342-343.
8  Ivi, pp. 343-344.
9  LUIS NAVARRO, Diritto di associazione e associazioni di fedeli, Giuffrè, Milano, 1991, p. 84
10  Si veda in proposito MARIO CONDORELLI, Considerazioni problematiche sul concetto e sulla 

classificazione delle persone giuridiche nello “Schema De Populo Dei”, in Il diritto ecclesiastico, 
91, 1980, p. 451.

11  LUIS NAVARRO, Diritto di associazione e associazioni di fedeli, Giuffrè, Milano, 1991, p. 87.
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quali, dunque, potranno acquistare e possedere beni come comproprietari o 
compossessori ed acquisire diritti e doveri congiuntamente ai sensi del ca-
none 31012. Siffatta problematica trova una implicita soluzione nel fatto che 
non esiste un tipo di personalità giuridica privata ma soltanto realtà di natura 
privata, quali le associazioni private dotate o prive di personalità giuridica e 
realtà di natura pubblica, che, a norma del diritto sono sempre dotate di per-
sonalità giuridica. Per quanto riguarda le associazioni private munite di per-
sonalità giuridica dalla competente autorità ecclesiastica si è, evidentemente, 
di fronte ad un collegamento con la struttura ecclesiastica assai più solido 
ed organico rispetto alle realtà prive di personalità giuridica, anche se molto 
meno rilevante rispetto, ad una realtà dotata di personalità giuridica pubblica. 
Dunque, la natura e la funzione della personalità giuridica nell’ordinamento 
canonico «caratterizzano il suo regime patrimoniale che, a ragione, può essere 
definito un punto di equilibrio tra il regime dei beni ecclesiastici e il regime di 
totale disposizione dei beni privati non destinati a fini ecclesiali»13.

Dal punto di vista organizzativo, «queste associazioni possono essere così 
descritte: sono enti costituiti dai fedeli mediante un accordo privato tra di loro 
per perseguire, tramite l’azione comune, finalità di natura ecclesiale. Godono 
di una marcata autonomia di governo: la stessa associazione si dà gli statuti, 
nomina i moderatori, può scegliere un assistente spirituale, e amministra i propri 
beni. Tutte le associazioni private devono avere i loro statuti approvati o almeno 
esaminati dall’autorità ecclesiastica competente; alcune riceveranno la lode, la 
raccomandazione dell’autorità ecclesiastica o il titolo di “cattolica” o le verrà 
concessa la personalità giuridica privata. Tutte queste associazioni sono sogget-
te alla vigilanza e al regime dell’autorità ecclesiastica competente»14. 

Alcune notazioni paiono necessarie intorno ai profili patrimoniali delle asso-
ciazioni private di fedeli, in quanto contribuiscono a chiarire in modo eminente 
le possibili implicazioni dell’identità poc’anzi delineata. A tutte le persone giu-
ridiche viene riconosciuta la capacita patrimoniale (cf. can. 1255), la quale fa sì 
che i beni di cui è titolare la persona costituiscano un patrimonio indipendente 
(cf. can. 1256). Da ciò la conseguenza che tutti i negozi giuridici di natura eco-
nomica a cui fa capo la persona si ripercuotono sul suo patrimonio, lasciando 
intatti i patrimoni propri delle persone che compongono la persona giuridica. I 
beni delle persone giuridiche private non sono dunque “ecclesiastici”, tuttavia 

12  Vedasi ancora Ivi, pp. 87-88.
13 ALBERTO PERLASCA, I beni delle persone giuridiche private (can.1257 § 2), in Quaderni di diritto 

ecclesiale, 12, 1999, p. 385. 
14  LUIS NAVARRO, Le forme tipiche di associazione dei fedeli, in AA. VV., Le associazioni nella 

Chiesa, LEV, Città del Vaticano, 1999, pp. 25-44.
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non sono neppure privi di una «dimensione ecclesiale»15. Questa “ecclesialità” 
latu sensu sussiste in ragione dei fini che istituzionalmente tali realtà perseguo-
no ed altresì in ragione della stessa personalità giuridica della quale è titolare. 
Ad ogni modo, tali beni non rientrano nel novero dei beni ecclesiastici in quanto 
le persone giuridiche private «non agunt nomine Ecclesiae». Appare comunque 
scontato «che questi beni si trovano in una condizione giuridica diversa rispetto 
ai beni di proprietà dei fedeli in quanto tali, sui quali l’autorità ecclesiastica non 
ha, in pratica, quasi nessun potere, se non un forte richiamo al senso morale del-
le persone»16. Alle persone giuridiche private sono riconosciute le più: «ampie 
facoltà patrimoniali […] in accordo con i propri statuti» e altresì un «ridotto 
intervento da parte dell’autorità ecclesiastica che consiste, fondamentalmente, 
in un diritto di vigilanza in ordine ad assicurare il compimento dei fini che la 
persona giuridica privata si è prefissa»17. Rispetto ai beni di queste associazio-
ni occorre rilevare che il loro carattere privato «non impedisce il loro inseri-
mento – funzionale – nell’area dell’ecclesiasticità, sia pure a livello più tenue 
e sfumato»18 ed è bene che si ricordi che i beni delle persone giuridiche private 
«vanno amministrati a norma degli statuti e l’autorità ecclesiastica deve vigilare 
perché essi siano destinati effettivamente per i loro fini»19. Più nel dettaglio, in 
relazione alle associazioni private non erette in persona giuridica, se non vi sono 
dubbi di sorta in merito alla non ecclesiasticità dei beni delle stesse, al contempo 
non si può ignorare il fatto che sussiste una vera “destinazione funzionale” di 
detti beni al fine missioni Ecclesiae congruentem. Ad ogni modo vale sia per le 
associazioni dotate, sia per quelle prive di personalità giuridica la norma dettata 
nel canone 325 § 1 in base alla quale deve essere lasciata a tali associazioni la 
più ampia libertà nel determinare l’indirizzo dell’amministrazione dei beni se-
condo le disposizioni degli statuti.

3. La configurazione pattizia

Le associazioni private di fedeli sono annoverate fra le associazioni di cui 

15  VELASIO DE PAOLIS, I beni temporali della Chiesa, EDB, Bologna, 2011, p. 133.
16  ALBERTO PERLASCA, I beni delle persone giuridiche private (can.1257 § 2), in Quaderni di diritto 

ecclesiale, 12, 1999, p. 384.
17  ALBERTO PERLASCA, Il concetto di bene ecclesiastico, Roma, 1997, p. 274.
18  ANGELA MARIA PUNZI NICOLÒ, Il regime patrimoniale delle associazioni tra ecclesiasticità e 

non ecclesiasticità dei beni, in Das Konsoziative element in der Kirche, a cura di WINFRIED AYMANS, 
KARL THEODOR GERINGER, HERIBERT SCHMITZ, St. Ottilien, EOS Verlag, 1989.

19  VELASIO DE PAOLIS, Op. cit., p. 95.
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all’art. 10 della L. 222 del 20 maggio 1985, le c.d. associazioni “con profili 
di ecclesiasticità”, che sono costituite o approvate dall’autorità ecclesiastica, 
non sono enti ecclesiastici (art .9 l. 222/85) e possono essere riconosciute alle 
condizioni previste dal codice civile, più in particolare a norma delle dispo-
sizioni contenute nel D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361. A tale riguardo Tom-
maso Mauro osserva: «Il riferimento esplicito alla disposizione dell’articolo 
9 potrebbe indurre legittimamente a ritenere che, nella norma attualmente in 
esame, si siano volute prendere in considerazione solamente le associazioni 
ivi menzionate, ossia le società di vita apostolica e le associazioni pubbliche di 
fedeli, che non presentino i requisiti prescritti per il loro riconoscimento come 
enti ecclesiastici. Ma, mentre, da un lato, la formulazione della norma appare 
tale da non consentirne l’applicazione agli istituti religiosi, con particolare 
riferimento a quelli di diritto diocesano d’altro lato, viceversa, non sembra 
possa escludersi che, sia pure grazie ad una interpretazione estensiva ma le-
gittima, la norma stessa valga anche nei confronti dell’associazione privata di 
fedeli, sempre che beninteso, esse siano state “costituite” o quantomeno “re-
cognitae” dall’autorità ecclesiastica»20. A norma dell’art. 10, co. 2, l. 222/85, 
tali associazioni restano in tutto regolate dalle leggi civili, salvi la compe-
tenza dell’autorità ecclesiastica circa la loro attività di religione o di culto e 
i poteri della medesima in ordine agli organi statutari. Alla fattispecie sono 
riconducibili: le Società di vita apostolica e le associazioni pubbliche di fedeli 
aventi carattere meramente locale e, come tali, non riconoscibili come enti 
ecclesiastici; le associazioni private e le confraternite di nuova costituzione. 
Alle associazioni con profili di ecclesiasticità si applica, dunque, la discipli-
na comune del Codice civile, ferma la competenza dell’autorità ecclesiastica 
circa le loro attività di religione e culto e la disciplina degli organi statutari. 
Inoltre è necessario l’“assenso” dell’autorità ecclesiastica per la presentazio-
ne della domanda di riconoscimento da parte del rappresentante dell’ente. Il 
processo di riconoscimento civile, a norma del diritto comune, avviene sulla 
base di statuti approvati dall’autorità ecclesiastica. Per quanto riguarda i poteri 
in ordine agli organi statutari, essi sono attribuiti alla medesima non potranno 
essere disattesi o modificati dall’Assemblea degli associati, o quanto meno 
tali modifiche, in forza della esplicita previsione pattizia, non potranno acqui-
sire rilevanza civile. Questa tipologia di associazioni realizza, pertanto, una 
forma attenuata di ecclesiasticità, di livello inferiore rispetto a quella degli 
enti ecclesiastici. A differenza degli enti ecclesiastici ad esse non si applicano: 
(1) la rilevanza civile dei controlli canonici; (2) le limitazioni dei poteri degli 

20  TOMMASO MAURO, Gli enti ecclesiastici tra i due Concordati, in Scritti di diritto ecclesiastico 
e canonico, Vol. II, Cedam, Padova, 1991, p. 625.



Diritto Ecclesiastico 121

Le associazioni private di fedeli nella riforma del Terzo settore,  
fra profili canonici e implicazioni civili. Prime note

organi di rappresentanza e (3) il peculiare sistema di pubblicità, ma solo un 
generico potere dell’autorità ecclesiastica in ordine agli organi statutari, che 
dovrà risultare dal registro delle persone giuridiche. A corollario di quanto 
sopra chiarito è bene evidenziare quanto disposto dall’art. 6 del D.P.R. 33 del 
1987, relativo alle associazioni in oggetto: la domanda di riconoscimento del-
le associazioni con profili di ecclesiasticità è presentata all’autorità statale o 
regionale competente per il riconoscimento, corredata dai documenti richiesti 
dalle leggi civili per il riconoscimento delle persone giuridiche; alla domanda 
è altresì allegato l’atto di costituzione o approvazione dell’autorità ecclesia-
stica dal quale debbono risultare anche i poteri dell’autorità medesima in or-
dine agli organi statutari. A seguito di questo primo inquadramento della fatti-
specie, si intende ora proporre alcune considerazioni riguardanti il passaggio 
dell’art. 10 che recita «salvi la competenza dell’autorità ecclesiastica circa [...] 
i poteri della medesima in ordine agli organi statutari». Cosa significa questo 
passaggio e che implicazioni ha questa norma? Alcuni rilievi della dottrina 
possono contribuire a comprendere meglio. Anzitutto Finocchiaro osserva: 
«Questa riserva dei poteri consente all’autorità ecclesiastica di esercitare sugli 
organi dell’ente quei controlli e quella vigilanza che fossero previsti dallo 
statuto o, in mancanza da quanto prevede, in via generale, il diritto canonico. 
Essa, correlativamente esclude che la nomina dei commissari liquidatori spetti 
[...] al presidente del tribunale; spetterà, invece, all’autorità ecclesiastica»21. 
A tale riguardo Mirabelli evidenzia che questa norma legittima: «uno statuto 
che preveda delle limitazioni in ordine a controlli esterni e delle scelte esterne 
in ordine agli organi di governo che prefiguri degli interventi esterni anche 
demolitori degli organi di governo [...] E cioè, se vi sia una disciplina con-
forme a previsioni canonistiche che danno concretezza non solo al potere di 
vigilanza come potere autoritativo esterno sugli organi sociali, ma poteri che 
hanno derivazione statutaria di intervento o di concorso nella scelta degli am-
ministratori per cui queste previsioni non siano di per sé in conflitto con la 
legge, non siano incompatibili con il fenomeno associativo che presenti queste 
caratteristiche»22. Ad avviso di Marano «Ne deriva la conclusione che anche 
nella fattispecie prevista dall’art. 10 il fenomeno associativo è stato ricondotto 
sotto il “controllo” dell’istituzione ecclesiastica, sia nel momento genetico, 
con la previsione della necessità dell’assenso alla domanda di riconoscimen-
to, sia in relazione alla concreta gestione ed alla liquidazione degli enti con 

21  FRANCESCO FINOCCHIARO, Diritto ecclesiastico, Zanichelli, Bologna, 2015, pp. 321-322.
22  CESARE MIRABELLI, Associazioni di fedeli, regolamentazione civile e competenza dell’autorità 

ecclesiastica, in Amministrazione e rappresentanza negli enti diversi dalle società, Giuffrè, Milano, 
1990, p. 336.



122 DIRITTO E RELIGIONI

Cesare Edoardo Varalda

il riconoscimento della competenza dell’autorità ecclesiastica circa le attività 
di religione e di culto e dei poteri esercitati dalla stessa autorità in ordine agli 
organi statutari»23. La Giurisprudenza pare confermare questa ermeneutica 
dottrinale. In questa prospettiva occorre riportare un passo di una sentenza 
delle Sezioni Unite del 1993 – risalente certo, ma puntuale – ove si sottolinea 
che «la riserva di poteri prevista nella norma in esame deve interpretarsi nel 
senso che gli atti inerenti all’organizzazione degli organi statutari, o da questi 
emanati per regolare il vincolo che lega il fedele all’associazione, rientra nella 
competenza esclusiva dell’autorità ecclesiastica» Cass. Civ. SS.UU. n. 10300 
del 18 ottobre 1993. Più in generale, appare ragionevole sottolineare che il 
legame con l’autorità ecclesiastica condiziona in modo significativo la vita 
e l’operatività di tali realtà, questo, a scanso di equivoci è confermato dall’e-
lemento poc’anzi sottolineato della necessità del “previo assenso” da parte 
dell’autorità ecclesiastica per il riconoscimento come associazione civile, il 
che documenta in modo certo e tangibile «una dipendenza da siffatta autorità 
e, quindi, un collegamento con l’organizzazione ecclesiastica»24.

4. Le associazioni private di fedeli e la Riforma

La legge 6 giugno 2016, n. 106 (“Legge Delega”), il d. lgs 3 luglio 2017, n. 
117 (c.d. codice del Terzo settore: d’ora in poi, “CTS”) e il d. lgs. 3 luglio 2017, 
n. 112 (c.d. decreto sull’impresa sociale: d’ora in poi, “DIS”), il legislatore 
italiano ha riformato la disciplina degli enti che svolgono senza scopo di lucro 
attività di interesse generale (c.d. enti del Terzo settore: d’ora in poi, “ETS”). 
La nuova disciplina stabilisce «in modo organico le condizioni alle quali gli 
ETS possono godere del regime promozionale accordato dall’ordinamento in 
ragione della funzione sociale esercitata con la loro attività. […] In tal modo 
il CTS e il DIS introducono un rapporto biunivoco tra ETS e norme agevolati-
ve: solo gli ETS possono beneficiare del favor previsto dalla legge e solo con 
riguardo agli ETS tale regime può essere configurato»25. Occorre ora tornare 
al cuore della questione sollevata all’inizio del presente studio. Alla luce delle 
osservazioni sopra esposte e con riguardo alle Associazioni oggetto del presen-
te contributo è bene rilevare che, rispetto all’ingresso nel sistema Terzo settore, 
tali realtà non rientrano nella categoria di ente ecclesiastico, quindi, in prima 

23  VENERANDO MARANO, Le associazioni di fedeli fra enti ecclesiastici e persone giuridiche private, 
Edisud, Salerno, 1995, p. 113

24  TOMMASO MAURO, op. cit., p. 626.
25  Queste considerazioni sono tratte da ANDREA PERRONE, VENERANDO MARANO, op. cit., pp. 1-2.
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battuta ad esse non sembrano applicarsi prima facie le relative previsioni della 
riforma del Terzo settore (art. 4, co.3, CTS e art. 1, co. 3, DIS).

 Ora, si intende, dunque, affrontare ex professo questa tematica prendendo 
spunto da un contributo apparso in rete di Daniela Boggiali, dell’Ufficio Studi 
del Consiglio nazionale del Notariato26. L’articolo in oggetto prende le mosse 
dal caso di una associazione privata di fedeli, priva di personalità giuridica civile 
che voglia iscriversi al Registro Unico del Terzo settore. In merito, anzitutto, si 
osserva che: «gli enti religiosi privi di personalità giuridica, […] non possono 
qualificarsi come enti religiosi civilmente riconosciuti, con conseguente impos-
sibilità, per gli stessi, di accedere alla disciplina prevista dall’art. 4, comma 3, 
CTS» (p. 2). Nondimeno, in quanto enti associativi, potrebbero, a rigor di logica, 
aderire come associazioni non riconosciute, al limite, anche potendo acquisire la 
personalità giuridica ai sensi del 22 CTS (Cfr. p. 2)27. A ben guardare, tuttavia, 
due paiono essere i limiti ipotizzabili all’applicazione tout court della disciplina 
del CTS a tali realtà: (1) anzitutto, quello legato alle finalità, tipicamente di na-
tura religiosa, esercitate dalle associazioni private di fedeli (si veda a riguardo 
il can. 298 del Codice di diritto canonico), sicché a tali enti potrebbe applicarsi 
il CTS solo ove una determinata realtà sia stata costituita per il perseguimento 
di finalità caritatevoli rientranti in almeno una categoria fra quelle identificate 
nell’art. 5 CTS; (2) inoltre, quello connesso alle norme attinenti alla governance e 
alla democraticità (p. 2). In quest’ottica e come del resto confermato da Boggiali 
«occorre valutare, alla luce di quanto previsto nell’oggetto e nell’ordinamento 
dell’associazione, se in ciascun singolo caso concreto sussistano i requisiti per 
l’accesso alla disciplina degli ETS; ove tale valutazione, di natura fattuale, dia 
esito positivo, sarebbe possibile accedere alle modalità di acquisto della perso-
nalità giuridica prevista dall’artt. 22 CTS e 18 d.m. 15 settembre 2020» (p. 3). 

Ora, se appare quanto mai chiaro quanto osservato e sostenuto da Boggiali, 
nel contempo, la categoria utilizzata dalla Riforma di “ente religioso civilmente 
riconosciuto”28 interpretata in senso rigoroso include – potenzialmente – un più 
nutrito numero di realtà rispetto alla categoria di ente ecclesiastico civilmente 
riconosciuto: oltre agli enti riconosciuti in virtù del Concordato e delle Intese 
possono essere ricomprese in detta categoria le associazioni private di fedeli 
che hanno ottenuto personalità giuridica civile ex art. 10 della L. 222 del 20 

26  DANIELA BOGGIALI, RUNTS: le associazioni private di fedeli possono iscriversi?, in Il Quotidiano 
giuridico, 22 agosto 2022.

27  Sembra propendere per questa lettura, PIERLUIGI CONSORTI, op. cit., p. 14.
28  Circa questa nozione e sulla sua potenziale “ambiguità” si veda PIETRO LO IACONO, Gli enti 

ecclesiastici e gli enti religiosi quale archetipo della personalità giuridica, in PAOLO CAVANA (a cura 
di), Gli enti ecclesiastici nella riforma del Terzo settore, Giappichelli, Torino, 2021, pp. 68-69 e 
bibliografia ivi riportata.
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maggio 1985. A tal riguardo, già da parecchio tempo la dottrina più attenta ha 
osservato che nell’ambito della ampia categoria di “ente religioso civilmente 
riconosciuto” adoperata dalla Riforma, rientrano «alcune figure singolari di enti 
con radici pattizie, quali sono le “associazioni private di fedeli” che hanno per-
sonalità giuridica in base alle norme di diritto comune»29. Questa prospettiva 
consentirebbe alle associazioni private di fedeli, nel contempo, di preservare la 
loro peculiare natura canonica e beneficiare, nella misura in cui svolgano attività 
di interesse generale, del regime promozionale previsto dalla Riforma. L’asso-
ciazione privata di fedeli, dunque, potrebbe accedere alla Riforma istituendo un 
ramo, al pari di un ente ecclesiastico civilmente riconosciuto. Questo, tuttavia, 
sconterebbe il fatto che quella determinata realtà debba aver ottenuto – previa-
mente – il riconoscimento civile in virtù dell’art. 10 della L. 222 del 1985 che, 
nondimeno, non potrebbe derivare dall’applicazione dell’articolo 22 CTS30, in 
quanto procedimento speciale e non generale, ma soltanto nelle more della di-
sciplina comune contenuta ora nel d.P.R. 361 del 2000.

In questa prospettiva, al fine di ottenere il riconoscimento civile di tali 
realtà, dal punto di vista operativo, il procedimento prevede innanzitutto la 
presentazione della domanda, effettuata da parte di chi rappresenta l’ente a 
norma del diritto canonico, previo assenso della competente autorità, oppure 
su azione diretta della stessa autorità, alla prefettura nel cui ambito territoriale 
è ubicata la sede dell’ente associativo. La domanda, in bollo e datata, deve es-
sere sottoscritta dal rappresentante e deve presentare in allegato copia autenti-
ca dell’atto costitutivo e dello statuto. L’azione che viene intrapresa ai fini del 
riconoscimento deve necessariamente soddisfare «le condizioni previste da 
norme di legge o di regolamento per la costituzione dell’ente»31. In particolare 
deve risultare lo scopo prefissato, possibile e lecito, e la presenza di un patri-
monio adeguato alla realizzazione dello scopo. Una documentazione idonea 
dovrà dimostrare la consistenza del patrimonio. In questa procedura l’assenso 
dell’autorità ecclesiastica può essere apposto in calce all’istanza oppure ri-
sultare da un atto idoneo. Ovviamente l’assenso si dimostra superfluo qualo-
ra l’istanza sia sottoscritta direttamente dalla stessa autorità ecclesiastica. La 
particolarità delle figure associative trattate e il loro carattere straordinario 
nella sistematica civile si rivela ulteriormente nel momento in cui la norma 

29  PIERANGELA FLORIS, op. cit., p. 15.
30  Così pure PIERANGELA FLORIS, op. cit., p. 15, nota 59; sui potenziali profili problematici della 

moltiplicazione di procedimenti per l‘attribuzione della personalità giuridica in connessione con l‘art. 
10 della L. 20 maggio 1985, n. 222 si veda CHIARA MINELLI, Norme speciali, in Il riconoscimento delle 
persone giuridiche, Ipsoa, Milano, 2001, p. 157.

31  Art. 1, d.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361.
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richiede di allegare «l’atto di costituzione o approvazione della autorità eccle-
siastica dal quale risultano anche i poteri dell’autorità medesima in ordine agli 
organi statutari»32. Il prefetto dispone di centoventi giorni, a partire dalla data 
di presentazione della domanda, per provvedere all’iscrizione33.

5. Considerazioni conclusive 

Il cammino che si è voluto percorrere ha preso le mosse da una riflessione di 
natura canonica specialmente incentrata sulle associazioni private di fedeli, nel 
contempo si è condotto un esame su una figura, se non sconosciuta nella prassi, 
perlomeno assai poco “frequentata”, le associazioni costituite ex art. 10 della 
222 del 1985, realtà peculiari dell’ordinamento ove si profila una speciale forma 
attenuata di ecclesiasticità. Questo ha contribuito allo sviluppo di un ragiona-
mento intorno all‘adeguamento di tali realtà alle disposizioni della riforma del 
terzo settore e ha consentito l’identificazione della più adeguata configurazione 
in questo senso, quella, cioè, quella di ente religioso civilmente riconosciuto.

Si è dunque voluto sondare questo terreno, sicuri che la riforma del Terzo 
settore tanta parte avrà, nel corso dei prossimi anni, nella potenziale ridefini-
zione del ruolo e, forse anche, dell’identità degli enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti e, più in generale, delle realtà sorte nell’alveo degli ordinamenti 
religiosi e operanti nell’ordinamento dello Stato. In questa prospettiva, si è sta-
bilito un ideale ponte fra la riforma del terzo settore, la configurazione canonica 
delle associazioni private di fedeli e la disciplina pattizia relativa a tali realtà che 
ha portato a valorizzare possibili nessi fra ordinamento civile e canonico che la 
recente riforma ha permesso che emergessero con singolare evidenza.

Da questo punto di vista, nell’alveo del lento ma graduale sfumare di un si-
stema incentrato sulla prevalenza del soggetto a discapito dell’attività e quin-
di, in particolare, al tramonto di un modello di diritto ecclesiastico incentrato 
sulla protezione peculiare a favore della figura dell’ente ecclesiastico – a cui 
anche la riforma stessa sollecita, seppur indirettamente e forse involontaria-
mente – non devono essere misconosciute tutte quelle forme di tutela comuni 
che l’ordinamento offre e che possono consentire un ordinato raggiungimento 
delle finalità proprie delle realtà ecclesiali, così contribuendo al bene comune 
di cui la società intera può beneficiare.

32  Art. 6, d.P.R. 13 febbraio 1987, n. 33.
33  Cfr. ALBERTO FABBRI, Gli articoli 9 e 10 della legge 222/85: piani paralleli per diverse tipologie 

giuridiche di associazioni cattoliche, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www.statoechiese.it), gennaio 2007.


